
47

Dal Collegio

Agorà n. 45 apr-giu 2010

Gentili colleghi, Il collegio IPASVI di Como intende coinvolgere gli infermieri impegnati nelle docenze
dei corsi OSS in un progetto finalizzato al miglioramento del percorso formativo erogato, attraverso
un confronto costruttivo ed efficace. Chiediamo la collaborazione dei colleghi docenti per partecipa-
re ad un gruppo di lavoro. Chi fosse interessato, può comunicare l’adesione - compreso il recapito
telefonico e l’indirizzo di posta elettronica - alla sede del Collegio (n° telefonico 031 300218), anche
tramite mail (info@ipasvicomo.it).

Sabato 13 marzo u.s. si è tenuto un interessante
incontro presso l’ospedale Niguarda di Milano dal
titolo “ L’esercizio professionale nel pubblico e pri-
vato: valori giuridici e deontologici”.
Organizzato dal collegio IPASVI Milano-Lodi ha
avuto come obiettivi generali:
• delineare l’identità giuridica del libero profes-

sionista, gli aspetti amministrativi fiscali e pre-
videnziali nelle rispettive forme contrattuali e
nei diversi contesti di cura;

• tracciare possibili scenari e nuovi strumenti
legislativi per la libera professione dei dipen-
denti pubblici;

• riconoscere e valorizzare le responsabilità pro-
fessionali e deontologiche con il nomenclatore
tariffario e la carta dei servizi sanitari.

La presenza di autorevoli relatori ha permesso di
approfondire tematiche che nel corso degli anni
sono emerse come critiche per lo svolgimento
della attività libero professionale. 

Tra i temi affrontati mi soffermo su:

• Il ritorno del tariffario
Alcuni collegi lombardi (Bergamo, Sondrio e altri)
hanno ripristinato il nomenclatore tariffario allo
scopo di garantire un giusto compenso rispettoso

della cittadinanza e dei liberi professionisti: la sua
mancanza (è stato abolito per legge nel 2006) ha
prodotto una deregolamentazione che si è concre-
tizzata in molti casi in tariffe minime insostenibili per
il decoro della professione. L’iniziativa ha anticipato
il legislatore in quanto, è notizia di queste ultime set-
timane, il ministro della giustizia si incontrerà a
breve con i presidenti dei consigli nazionali degli
ordini professionali allo scopo di procedere con il
riordino delle Professioni ed il ripristino appunto dei
minimi tariffari. I tempi si annunciano lunghi e forse,
entro il termine di questa legislatura, si riuscirà ad
arrivare ad una legge che regolamenti il settore. 
Nel frattempo il consiglio provinciale del collegio di
Como non esclude azioni che siano anticipatrici
della legge, così come deliberato in altri collegi lom-
bardi. Comporterebbe questo un carico di lavoro
ulteriore: il collegio in quanto ente regolatore della
professione è preposto a vigilare ed intervenire lad-
dove non venga applicato il tariffario minimo che, se
deliberato, costituisce vincolo per tutti i liberi profes-
sionisti della provincia.

• La cassa ENPAPI
Era presente il presidente dell’ENPAPI, Mario
Schiavon. Nella sua relazione ha evidenziato la
solidità economica della cassa che in questi anni
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ha accumulato un patrimonio di 230 milioni di
euro. La costituzione di un si ingente capitale non
deve però far illudere i futuri pensionati della
cassa stessa: il criterio di
accantonamento indivi-
duale e il calcolo su base
contributiva e non retributi-
va, stabiliti per legge, pro-
durrà redditi pensionistici
esigui, nell’ordine del 15%
del reddito dichiarato. Non
voglio rendere “sindacale” la
mia riflessione ma è neces-
sario che chi si avvia ad ini-
ziare attività libero professio-
nale (o la stia svolgendo)
abbia la possibilità si contabi-
lizzare anche questo non irrilevante aspetto.
Interpellato sull’argomento il presidente Schiavon
ha precisato che il metodo contributivo introdotto
con la riforma pensionistica ha prodotto un impo-
verimento/riduzione generale dei trattamenti e
che per incrementare il montante contributivo indi-
viduale il libero professionista può versare aliquo-
te maggiori al minimo stabilito per legge. Il rischio
per gli iscritti, se non si pone qualche correttivo,
sarà di avere una cassa solida e ricca, come rela-

zionato dal presidente, e una pensione “povera”. Il
reddito medio nazionale degli iscritti alla cassa è

poco più di 30.000 euro annui
(dati forniti dal presidente) e il
15% di tale reddito corrisponde
ad un importo pensionistico
annuo di 4.500 euro e cioè
circa 375 euro mensili. Per cui
una volta maturato il diritto al
trattamento pensionistico, e
cioè aver lavorato e versato
continuativamente alla cassa
per 40 anni, il libero profes-
sionista percepirà un reddito
ben al di sotto della soglia di

povertà.
Vi allego per completezza la definizione di soglia
di povertà che dà Wikipedia: “…è un livello di red-
dito al di sotto del quale una famiglia o un indivi-
duo vengono considerati poveri (...) Se ad esem-
pio prendiamo una famiglia composta da due
persone nel 2008 in Italia veniva considerata rela-
tivamente povera se aveva un reddito mensile
medio inferiore alla soglia di 1.000 euro, mentre
per una famiglia con due figli a carico la soglia era
di 1.630 euro (...).
Buon lavoro a tutti!

* Inf. LP - Responsabile della commissione libera professione

Regolamento pubblicità sanitaria
Nell’ultimo consiglio direttivo il collegio IPASVI di Como ha approvato il nuovo regolamento in tema di
pubblicità sanitaria. Il decreto legislativo 223/2006, il c.d. decreto Bersani, ha introdotto una serie di libe-
ralizzazioni sia in ambito pubblicitario che economico.
In particolare l’articolo 2 abroga: 
1. le disposizioni che stabiliscono le tariffe obbligatorie minime o fisse;
2. il divieto anche parziale di pubblicizzare i titoli e le specializzazioni professionali, le caratteristiche del

servizio offerto e il prezzo delle prestazioni.
La federazione nazionale IPASVI nel 2008 ha emanato a sua volta delle linee guida che sono state
oggetto di una parziale revisione da parte del consiglio. Seppur consentita, la pubblicità sanitaria deve
rispettare criteri di trasparenza e veridicità ed il collegio IPASVI è l’ente cui è demandata la vigilanza sul
rispetto delle regole da parte degli iscritti a tutela della collettività. Il regolamento dispone inoltre una
serie di obblighi ed orientamenti per la pubblicità on line (apertura siti internet). 

Il regolamento è disponibile sul sito del Collegio www.ipasvicomo.it nella sezione libera professione.

È IN PROGRAMMAZIONE 
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